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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L’articolo 269 del 
Codice civile elenca quattro  casi per i quali 
può essere dichiarata giudizialmente la pa­
ternità naturale:

1) quando la m adre ed il presunto pa­
dre hanno notoriam ente convissuto come co­
niugi nel tempo a cui risale il concepimento;

2) quando la paternità risulta indiretta­
mente da sentenza civile o penale ovvero da 
non equivoca dichiarazione scritta di colui 
al quale si attribuisce la paternità;

3) quando v e  stato ratto  o violenza car­
nale nel tempo che corrisponde a quello del 
concepimento;

4) quando v’è possesso di stato di figlio 
naturale.

Il terzo di questi casi era previsto nella 
codificazione del 1865 (art. 189) m entre gli 
altri tre erano innovativi. Per regolare il pas­
saggio dalla vecchia alla nuova codificazione 
l'articolo 123 delle disposizioni transitorie 
del Cadice civile dispose che le innovazioni 
si applicavano solo ai figli nati posteriorm en­
te al 1° luglio 1939, mentre per quelli nati 
prim a di tale data continuava la limitazione 
del codice del 1865 alla sola ipotesi in esso 
disciplinata.

Questa disparità di trattam ento venne de­
nunziata alla Corte costituzionale, che con 
sentenza del 16 febbraio 1963, n. 7, dichiara­
va costituzionalmente illegittimi i prim i due 
commi del citato  articolo 123 perchè in con­
trasto con le disposizioni degli articoli 3 e 
30 della Costituzione.

Si apriva così un curioso vuoto legislativo 
che rendeva ancora più iniqua la discrimi­
nazione tra  i nati prim a ddil’imzio del luglio 
del 1939 e quelli nati dopo. I primi, abolita 
la discriminazione, si vedevano formalmente 
aprire le porte del riconoscimento della pa­
ternità, che ha un alto valore morale e so­
ciale, ma nella sostanza incappavano nel ter­
mine di decadenza previsto dall'articolo 271 
del Codice civile, nel senso che l’azione po­
teva essere proposta entro due anni dal rag­
giungimento della maggiore età e quest'ul- 
tim a era già stata raggiunta nel 1960, prim a 
della sentenza della Corte costituzionale!

Tutti i tentativi fa tti in sede giurisdizio­
nale per aprire le maglie di questo sbarra­
mento con una interpretazione estensiva del­
l’articolo 271 per fare decorrere il term ine 
dalla data delia sentenza della Corte costi­
tuzionale, sono rim asti infruttuosi, salvo — 
caso curioso — per quel solo cittadino che 
aveva avuto la fortuna di vedere rimessi gli 
atti alla Corte per il giudizio di costituzio­
nalità.

Era necessario ed urgente sanare il vuoto 
creatosi e ristabilire il principio dii eguaglian­
za di tu tti i cittadini davanti la legge: a que­
sta esigenza sono ispirati i disegni di legge 
n. 1379 dei senatori Chiariello e Finizzi, 
n. 1437 dei senatori Carraro e Coppola e 
n. 1602 dei senatori Vignola e Zuccàia che 
la Commissione ha rielaborato in un testo 
unificato, che sottopone all’approvazione 
dell’Assemblea.

Il disegno di legge n. 7 dei senatori Maria 
Pia Dal Canton ed altri ha per oggetto sia 
la questione dei term ini, sia una nuova di­
sciplina del diritto agli alimenti dei figli 
naturali. La Commissione giustizia ha rite­
nuto di proporre l’assorbim ento dell’artico­
lo 2, concernente la prim a questione, nel 
testo unificato predisposto, rinviando l’esa­
me della seconda al momento in cui sarà 
pervenuta l’intera riform a del diritto di 
famiglia, già in avanzata fase di elabora­
zione avanti l’altro ramo del Parlamento: 
propone perciò lo stralcio degli articoli 1 e 
3 di detto disegno di legge.

I disegni di legge nn. 1379 e 1602 hanno 
previsto la riapertura del termine, fissandolo 
in due anni per l’azione di riconoscimento di 
paternità anche per i figli adulterini, a decor­
rere dalla data di scioglimento del m atrim o­
nio. Naturalm ente in conseguenza dell’en tra­
ta  in vigore della legge 1° dicembre 1970, 
n. 898 concernente il divorzio, che ha modi­
ficato il secondo comma dell'articolo 252 del 
Codice civile, la Commissione, sulla base del­
la proposta Vignola-Zuccalà, propone che il 
riconoscimento dei figli adulterini possa 
essere fatto dal genitore che al tempo del 
concepimento era unito in m atrim onio se 
questo sia sciolto non solo per effetto della 
m orte dell’altro coniuge, m a anche per pro-
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nunzia di scioglimento o di cessazione degli 
effetti civili.

La Commissione ha ritenuto di rinviare al­
la riform a del diritto di famiglia, che ci au­
guriamo prossima, il delicato problem a del 
riconoscimento dei figli naturali adulterini 
quando per uno dei coniugi preesistono figli 
legittimi e la rimozione del divieto previ­
sto nell’articolo 253 del Codice civile per il 
riconoscimento del figlio naturale che sia in 
contrasto con lo stato di figlio legittimo. Non 
possiamo ignorare, infatti, che questi vecchi 
criteri restrittivi non solo sono in contrasto 
con la realtà della nostra società, m a confi­
nano nel limbo degli N.N., o nella classifica 
forzosa e non desiderata di legittimi per fin­
zione, figli che sono nati da genitori che con­
vivevano more uxorio, che con il divor­
zio regolarizzano la loro posizione giuridica 
senza poter regolarizzare quella dei figli nati 
dalla loro unione che col successivo m atri­
monio diventerebbero legittimi a tu tti gli 
effetti ed invece restano adulterini o falsa­
mente legittimi.

Infine nel testo unificato è stato trasfuso 
il disegno di legge n. 690 di iniziativa gover­
nativa, che disciplina l’am missibilità del­
l’azione per la dichiarazione giudiziale di 
patern ità o m aternità modificando l’articolo 
274 del Codice civile. La Corte costituzio­
nale, con sentenza del 23 giugno 1965, n. 70, 
aveva dichiarato la illegittimità costituzio­
nale di alcune m odalità del procedimento

previsto dal secondo e terzo comma del ci­
tato articolo 274. In  particolare la  prevista 
esclusione dell'assistenza del difensore e 
quindi la mancanza di contraddittorio , la se­
gretezza dell’inchiesta sommaria, la mancan­
za di motivazione del decreto e il divieto di 
reclamo contro di esso avevano fatto  rite­
nere la norm a in contrasto con l’articolo 24 
della Costituzione.

Con il provvedimento governativo si pone 
rimedio ai vizi rilevati introducendo nel se­
condo comma dell’articolo 274 la previsione 
della motivazione del decreto ed il diritto 
delle parti di farsi assistere dal difensore, 
nonché la reclam abilità del provvedimen­
to avanti la Corte di appello con la proce­
dura per i provvedimenti in Camera di con­
siglio. Con la modifica del terzo comma del­
l’articolo 274 si è provveduto a consentire 
alle parti la partecipazione al procedimento, 
disponendosi che gli atti ed i documenti sia­
no depositati in Cancelleria al term ine della 
inchiesta sommaria.

La Commissione in sede referente ha ac­
colto ad unanim ità il testo unificato, e ne 
raccomanda l’approvazione da parte del Se­
nato, proponendo altresì, come sopra s’è 
detto, lo stralcio degli articoli 1 e 3 del dise­
gno di legge n. 7, che ritiene debbano costi­
tuire oggetto di un  distinto disegno di legge 
da esaminare nel contesto della più ampia 
riform a del diritto  di famiglia.

Z u c c a l à ,  relatore
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(Vedi disegni di legge nn. 1379, 1437 
e 1602).

( Identico all’articolo unico del disegno di 
legge n. 690).

DISEGNO DI LEGGE 

T e s t o  p r o p o s to  d a l l a  C o m m is s io n e

Proroga dei term ini per la dichiarazione 
giudiziale di paternità e modificazione del­

l’articolo 274 del Codice civile

Art. 1.

L’azione per la dichiarazione giudiziale di 
paternità può essere proposta dai figli nati 
prim a del 1° luglio 1939 anche nei casi pre­
visti ai nn. 1), 2) e 4) dell'articolo 269 del 
codice civile, entro due ainni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. Nei 
casi preveduti dall’articolo 252 del codice 
civile l’azione può essere proposta anche 
successivamente a tale termine, purché en­
tro i due anni dallo scioglimento del m atri­
monio, o dalla cessazione degli effetti civili 
di esso.

Nei casi preveduti dal n. 2) dell'articolo 
269 del codice civile l’azione può essere pro­
posta anche dopo la scadenza del term ine in­
dicato nel prim o comma, purché entro i due 
anni dal giorno in cui è passata in giudicato 
la sentenza o è stato scoperto il documento 
contenente la dichiarazione di paternità.

Nei processi in corso la presente disposi­
zione si applica d’ufficio in ogni fase e grado 
di giudizio.

Art. 2.

L’articolo 274 del Codice civile è sostitui­
to dal seguente:

(Ammissibilità dell’azione)

« L’azione per la dichiarazione giudiziale 
di paternità o di m aternità naturale è am­
messa solo quando concorrono indizi tali 
da farla apparire giustificata.

SuH'ammissibilità il tribunale decide in 
camera di consiglio con decreto motivato,
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su ricorso di chi intende promuovere razio­
ne, sentita il pubblico ministero e le parti 
e assunte le informazioni dèi caso. Contro il 
decreto si può proporre radiamo con ricorso 
alla Corte d'appello, che pronuncia anche 
essa in cam era di consiglio.

L’inchiesta sommaria compiuta dal tribu­
nale ha luogo senza alcuna pubblicità e deve 
essere m antenuta segreta. Al term ine della 
inchiesta gli atti e i documenti della stessa 
sono depositati in cancelleria ed il cancel­
liere deve darne avviso alle parti le quali, 
entro quindici giorni dalla comunicazione 
di detto avviso, hanno facoltà di esaminarli 
e di depositare memorie illustrative.

Il tribunale, anche prim a di am m ettere 
l'azione, può, se tra ttasi di minore o d’altra 
persona incapace, nom inare un curatore spe­
ciale che la rappresenti in giudizio ».

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica italiana.

Nota. — La Commissione propone altresì lo stralcio degli articoli 1 e 3 del disegno di 
legge n. 7.
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DISEGNO DI LEGGE (n. 690)

d ’in iz ia t iv a  d e l  G overno

Modificazione dell’articolo 274 del Codice 
civile che disciplina lo svolgimento del giu­
dizio di delibazione della domanda intesa 

ad ottenere la dichiarazione giudiziale di 
paternità o di maternità naturale

Articolo unico.

L'articolo 274 del Codice civile è sostitui­
to dal seguente:

(Ammissibilità dell'azione)

« L'azione per la dichiarazione giudiziale 
di patern ità o di m aternità naturale è am ­
messa solo quando concorrono indizi tali 
da farla apparire giustificata.

Sull’am m issibilità il tribunale decide in 
cam era di consiglio con decreto motivato, 
su ricorso di chi intende promuovere l’azio­
ne, sentiti il pubblico m inistero e le parti 
e assunte le informazioni del caso. Contro il 
decreto si può proporre reclamo con ricorso 
alla Corte d'appello, che pronuncia anche 
essa in camera di consiglio.

L'inchiesta som m aria com piuta dal tribu­
nale ha luogo senza alcuna pubblicità e deve 
essere m antenuta segreta. Al term ine della 
inchiesta gli a tti e i documenti della stessa 
sono depositati in cancelleria ed il cancel­
liere deve darne avviso alle parti le quali, 
entro quindici giorni dalla comunicazione 
di detto avviso, hanno facoltà di esaminarli 
e di depositare memorie illustrative.

Il tribunale, anche prim a di am m ettere 
l'azione, può, se tra ttasi di minore o d 'altra 
persona incapace, nom inare un curatore spe­
ciale che la rappresenti in giudizio ».
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DISEGNO DI LEGGE (n. 1379)

D’INIZIATIVA DEI SENATORI C h IARIELLO 
E F lN IZZI

Riammissione nei termini dei figli naturali 
nati prima del 1° luglio 1939, ai fini della 
azione per la dichiarazione giudiziale di 

paternità

Articolo unico.

L’azione per la dichiarazione giudiziale 
di paternità può essere proposta anche dai

figli nati prim a del 1° luglio 1939 nei casi 
previsti:

dai num eri 1), 3) e 4) dell'articolo 269 
del codice civile, entro due anni dall’entrata 
in vigore della presente legge;

dal numero 2) dello stesso articolo 269, 
anche dopo due anni dall’en tra ta  in vigore 
della presente legge purché entro due anni 
dal passaggio in giudicato della sentenza o 
dal giorno in cui è stato  scoperto il docu­
mento contenente la dichiarazione di pa­
ternità;

dal secondo comma d d l’articolo 252 
del codice civile, anche dopo due anni dal­
l'en trata in vigore della presente legge, pur­
ché entro due anni dallo scioglimento del 
matrimonio.
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DISEGNO DI LEGGE (n. 1437)

D’INIZIATIVA DEI SENATORI CARRARO E COPPOLA

Azione di dichiarazione giudiziale di pater­
nità spettante ai figli naturali nati prim a 

del 1“ luglio 1939

Articolo unico.

Io deroga al prim o comma dell’articolo j 
271 del codice civile, l'azione per ottenere j 
che sia dichiarata giudizialmente la pater- j 
nità naturale può essere prom ossa dal figlio j

nato prim a del 1° luglio 1939, che si trovi 
nelle condizioni previste dai num eri 1, 2, 4 
dell’articolo 269 del codice civile, entro i 
due anni dalla en tra ta in vigore della pre­
sente legge.

Nei casi preveduti dal num ero 2 dell’ar­
ticolo 269 del codice civile l’azione può es­
sere prom ossa anche dopo la scadenza del 
term ine indicato nel com ma precedente, 
entro due anni dal giorno in cui è passata 
in giudicato la sentenza o è stato scoperto
il documento contenente la dichiarazione 
giudiziale di paternità.

Nei processi in corso la  presente legge 
si applica d ’ufficio, in ogni fase e grado di 
giudizio.

La presente legge entra in vigore il giorno 
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE (n. 1602)

D'INIZIATIVA DEI SENATORI VlGNOLA ED ALTRI

Proroga dei termini per la dichiarazione 
giudiziale di paternità

Articolo unico.

L’azione per la dichiarazione giudiziale di 
patern ità può essere proposta dai figli nati 
prim a del 1° luglio 1939 anche nei casi pre­

visti ai nn. 1), 2) e 4) dall’articolo 269 del 
codice ai vile, entro due anni dalla data 
di entrata in  vigore della presente legge. Nei 
casi preveduti dall’articolo 252 del codice 
civile l’azione può essere proposta anche 
successivamente a tale term ine, purché en­
tro i due anni dallo scioglimento del m atri­
monio.

Nei casi preveduti dal n. 2) dell’articolo 
269 del codice civile l’azione può essere pro­
posta anche dopo la scadenza del term ine in­
dicato nel prim o comma, purché entro i due 
anni dal giorno in cui è passata in giudicato 
la sentenza o è stato scoperto il documento 
contenente la dichiarazione di paternità.
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DISEGNO DI LEGGE (n. 7)

D'INIZIATIVA DEI SENATORI DAL CANTON MARIA
P ia  ed  a l t r i

Modifica agli articoli del Codice civile: 269 
(dichiarazione giudiziale di paternità), 271 
(legittimazione attiva e termine) e 279 

(alimenti)

Art. 1.

All’articolo 269 del Codice civile è aggiun­
to il seguente numero:

« 5) se vi è stata seduzione preceduta 
da prom essa di matrim onio risultante da 
prova scritta, o compiuta con artifizi o rag­
giri idonei a trarre  in inganno, o facilitata 
da abuso di autorità, fiducia o di relazione 
domestica, quando il tempo della seduzione 
corrisponda a quello del concepimento ».

Art. 2.

L'articolo 271 del Codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« L’azione per ottenere che sia dichiarata 
giudizialmente la paternità naturale può es­
sere prom ossa dal figlio maggiorenne entro 
due anni dalla conoscenza dei fatti ohe ren­
dono ammissibile tale ricerca.

Nel caso indicato dal secondo comma 
dell'articolo 252 i due anni decorrono dalla 
data di scioglimento di m atrim onio per 
effetto della m orte dell’altro  coniuge; nei 
casi preveduti dal n. 2 dell'articolo 269 
i due anni decorrono dal giorno in cui è 
passata in giudicato la sentenza o è stato 
scoperto il documento contenente la dichia­
razione idi paternità.

L’azione già prom ossa dal figlio, se egli 
muore, non può essere proseguita che dai 
suoi discendenti legittimi ».

Art. 3.

L'articolo 279 del Codice civile è sostitui­
to dal seguente:

« Nei casi previsti dall'articolo 269, qua­
lora l'azione non sia più proponibile per 
decadenza dei termini, il figlio naturale può 
agire per ottenere gli alimenti.

È altresì proponibile azione per gli ali­
menti da parte del figlio naturale nei casi 
previsti dall'articolo 278:

1) se la paternità o m atern ità risulta 
indirettam ente da sentenza civile o penale;

2) se la patern ità o la m aternità di­
pende da un m atrim onio dichiarato nullo;

3) se la paternità o la m atern ità risulta 
da una non equivoca dichiarazione scritta 
dai genitori;

4) se vi sia possesso di stato di figlio 
naturale ».


